
 
 

PERCHE' ABOLIRE LE PROVINCE IN POCHE RIGHE  
 
Sono Enti Inutili in quanto le stesse funzioni possono essere svolte da altri 
Enti già esistenti senza alcuna necessità degli attuali i costosi organi elettivi 
provinciali.  
 
Dovevano essere soppresse alcuni decenni fa con la istituzione delle Regioni 
a statuto ordinario che di fatto andavano a coprire del tutto le funzioni avute 
fino a quel momento dalle Province.  
 
Sono Enti Dannosi:  

a) per i costi diretti necessari al mantenimento della struttura di tali Enti (si 
stima un risparmio di almeno 2 mld di euro anno garantendo comunque 
il posto di lavoro degli attuali dipendenti in altri Enti); 
 

b) per i costi indiretti che causano, in quanto spesso comportano una 
pluralità di passaggi burocratici, con relativi costi istruttori e ritardi, legati 
anche alla necessità di giustificare in qualche modo la propria 
esistenza. 

 
 
PERCHE’ E’ URGENTE 
 
Le province sono diventate, usando un paragone forte, un tumore ormai in 
metastasi, che se non viene fermato immediatamente porta a morte 
l’organismo che le ospita. Attualmente sono 107 geografiche e 104 
amministrative; pur già aumentate notevolmente negli ultimi anni, l’istituzione 
di altre 26 è già stata formalmente richiesta e ci sono proposte in itinere per 
molte altre. La loro istituzione comporterebbe ulteriori costi non previsti per i 
cittadini di decine di milioni di euro poiché lo Stato dovrebbe farsi carico delle 
risorse per la loro istituzione.  
 

 
 


